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GARGANO:  
“LA NEVE E’ OGGI 
UN FATTORE DI RI-
SCHIO, MA DOMA-
NI SARA’ UNA RI-
SORSA CHE RIM-
PIANGEREMO”  

 
Mentre Sicilia e Calabria 
sono ancora battute dal 
maltempo e paradossal-
mente nel Veneto c’è pre-
occupazione per la siccità, 
in altre regioni d’Italia si 
registrano già temperature 
primaverili, prologo allo 
scioglimento delle abbon-
danti nevicate dei giorni 
scorsi ed elemento di ri-
schio per le zone a mag-
giore criticità idrogeologi-
ca. Nelle zone interessate, 
ad iniziare dall’Appennino 
Tosco-Emiliano, i consorzi 
di bonifica stanno proce-
dendo alle manovre idrau-
liche necessarie a gestire 
il previsto incremento di 
apporti idrici.  
“Operiamo comunque – 
ha precisato Massimo 
Gargano, Presidente del-
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni  – 
in una conclamata situa-
zione di insufficienza i-
draulica, come abbiamo 
ribadito proprio pochi 
giorni fa, presentando la 
Proposta di Piano per la 
Riduzione del Rischio I-
drogeologico, che segnala 
la necessità di  2.943 in-

terventi per un importo 
complessivo di 6.812 mi-
lioni di euro.  
E’ opportuno anche ricor-
dare che, secondo il Mini-
stero dell’Ambiente, a ri-
schio idrogeologico sono 
6.633 comuni (82% del to-
tale) e 2.951.700 ettari 
(9,8% della superficie ita-
liana). A latere va eviden-
ziato un altro aspetto: 
l’acqua, quindi anche la 
neve, è il combustibile per 
la produzione idroelettrica. 
Ogni anno, gettiamo a 
mare inutilizzati, 8 miliardi 
di metri cubi, cioè 8.000 
miliardi di litri di acqua 
piovana, cui aggiungere 
quest’anno le eccezionali 
nevicate, registrate in nu-
merose zone d’Italia. Ciò 
per assenza di un’adegua-
ta rete di impianti per la 
produzione microelettrica 
e di quel Piano Nazionale 
degli Invasi, che da anni 
chiediamo per trattenere 
le acque, quando arriva-
no, e rilasciarle nei mo-
menti di necessità. E’ in-
credibile, ma probabile, 
che nei prossimi mesi ci si 
trovi a rimpiangere quella 
neve, che la nostra impre-
videnza ci porta a vedere 
come problema e non 
come risorsa.” 
 
 
 
 

Toscana 
IMPEGNO REGIO-

NALE PER IL  
FUTURO DELLA 

BONIFICA  
 

I commissari straordinari 
dei consorzi aderenti all’U-
nione Regionale Bonifi-
che Toscana  sono stati 
prorogati fino al 31 dicem-
bre 2012. Il Consiglio Re-
gionale toscano ha impe-
gnato la Giunta ad appro-
vare la riforma della “Dife-
sa del Suolo e dell’Attività 
di Bonifica”, per la quale 
l’URBAT  si impegnerà, af-
finchè vengano rispettati i 
tempi del riordino nel ri-
spetto dell’Intesa Stato-
Regioni, siglata nel set-
tembre 2008, nella quale 
proprio la Regione Tosca-
na s’impegnò fortemente, 
affinchè i consorzi di boni-
fica continuassero a svol-
gere le loro funzioni, am-
pliandone anzi le compe-
tenze in campo ambienta-
le in sintonia con le pecu-
liarità di autogoverno, mul-
tifunzionalità e rapporto di-
retto con il territorio. 
 

 

Veneto 
UNANIME  
PROTESTA 

 
Sono definiti inaccettabili, 
dai Consorzi di bonifica  
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rodigini (“Adige Po”  con 
sede a Rovigo e “Delta 
del Po”  con sede a Taglio 
di Po) unitamente alle Or-
ganizzazioni Professionali 
Agricole, i tagli nei finan-
ziamenti regionali al setto-
re. I fondi destinati ai capi-
toli  di  spesa  della  Boni-
fica sono appena euro 
4.500.000,00 quando, nel 
2010, tale dotazione era 
pari a 43 milioni di euro: 
una contrazione, che met-
te in crisi attività indispen-
sabili come la gestione 
degli impianti idrovori, il ri-
pristino delle opere dan-
neggiate dal maltempo, le 
manutenzioni straordina-
rie, gli interventi per con-
trastare il fenomeno della 
subsidenza. 
 
 

Puglia 
CHIESTA ATTEN-
ZIONE PRIORITA-

RIA PER I CON-
SORZI DI BONIFICA  
 
Un documento congiunto, 
con la richiesta di maggior 
inserimento dei consorzi 
di bonifica nelle misure di 
finanziamento europee, è 
stato inviato al presidente, 
Vendola e ad alcuni as-
sessori della Regione Pu-
glia dal Gruppo tecnico di 
lavoro costituito dalle Or-
ganizzazioni Professionali 
Agricole, dai sindacati di 
settore e naturalmente 
dalla locale Unione Re-
gionale Bonifiche . Verifi-
cata l'importanza del ruolo 
della Bonifica, il Gruppo 
tecnico di lavoro, ha cer-
cato di identificare una se-
rie di opportunità finanzia-
rie, previste dalle pro-
grammazioni regionali, per 
progettualità che i consor-
zi di bonifica potrebbero 
avviare con le proprie ri-
sorse tecniche: Program-

ma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2007-2013, Pro-
gramma Operativo FESR 
Puglia 2007-2013, Settimo 
programma quadro di atti-
vità comunitarie di ricerca, 
sviluppo tecnologico e di-
mostrazione (2007 -2013), 
Programma specifico  Co-
oper azione, Progetti Life 
+; il documento evidenzia 
però la mancanza di con-
siderazione dei consorzi di 
bonifica tra i principali 
soggetti attuatori. “Oggi, 
per effetto della continua 
trasformazione del territo-
rio – si legge nel docu-
mento - resta alto il rischio 
di dissesto idrogeologico 
ed i consorzi possiedono il 
necessario know-how per 
contrastarlo, riaffermando 
la multifunzionalità della 
Bonifica, valorizzandone 
gli aspetti moderni di dife-
sa dl territorio e della sua 
collettività, nonché di tute-
la delle risorse idriche ed 
ambientali.” 
 
 

SETTIMANA  
NAZIONALE DELLA 

BONIFICA E  
DELL’IRRIGA-

ZIONE 2012 
 
Si terrà, da sabato 12 a 
domenica 20 maggio p.v., 
la Settimana Nazionale 
della Bonifica e dell’Irriga-
zione promossa dall’ANBI  
d’intesa con le Unioni 
Regionali Bonifiche ; te-
ma prescelto: “Consorzi di 
bonifica ed Enti Locali: 
una forza per il territorio”. 
L’indirizzo sarà quindi 
quello di valorizzare il 
rapporto fra enti consortili 
e realtà locali, puntando 
sempre ad una comunica-
zione informale, indirizza-
ta all’opinione pubblica più 
generale.  

Ampio sarà quindi lo spa-
zio lasciato alla “creatività” 
dei Consorzi di bonifica, i 
cui programmi (dai con-
corsi scolastici alle feste 
popolari, dalle mostre agli 
itinerari ciclopedonali, dal-
le esercitazioni di prote-
zione civile ai convegni) 
saranno accomunati però 
dall’ormai tradizionale a-
pertura al pubblico dei 
principali impianti idraulici, 
le cosiddette “cattedrali 
dell’acqua”. 
Per la manifestazione, 
l’ANBI  realizzerà una lo-
candina nazionale e sarà 
data ampia comunicazio-
ne del “cartellone” degli 
appuntamenti. 
 
 

Toscana 
LE CIFRE DI UNA 

COSTANTE RICER-
CA DI EFFICIENZA  

 

Ha riscosso unanime ap-
prezzamento, dalle Am-
ministrazioni Comunali del 
comprensorio, il bilancio di 
previsione 2012 del Con-
sorzio di bonifica del 
Padule di Fucecchio  
(con sede a Ponte Bug-
gianese, in provincia di 
Pistoia). Le linee generali 
sono essenzialmente 4: il 
congelamento delle ali-
quote contributive, ferme 
dal 2004, reso possibile 
dall’implementazione del-
l’attività di recupero della 
contribuenza consortile e 
dall’ottimizzazione gestio-
nale dell’ente; l’aumento 
delle opere di manuten-
zione eseguite sul territo-
rio; l’incremento delle ri-
sorse proprie da destinare 
al cofinanziamento di ope-
re di natura strutturale; la 
ricerca di fondi pubblici 
per l’esecuzione di inter-
venti idraulici straordinari.  



 

 

La spesa per manutenzio-
ne idraulica sale a euro 
3.476.000,00 con un au-
mento di 313.000 euro; è 
stato inoltre previsto un 
fondo di 779.000 euro da 
destinare al cofinanzia-
mento delle opere in con-
cessione, di cui è prevista 
la realizzazione nell’anno 
in corso; tali risorse sa-
ranno utilizzate come “vo-
lano” per attivare fondi 
pubblici. L’ente consortile 
continuerà quindi nell’a-
zione di reperimento di 
fondi pubblici per la realiz-
zazione, a stralci, del pro-
gramma di interventi  per 
oltre settanta  milioni di 
euro. Complessivamente, 
nel 2012, il Consorzio rea-
lizzerà, con propri fondi, 
lavori per quasi quattro 
milioni e mezzo di euro, 
considerando anche i mu-
tui contratti per l’effettua-
zione di lavori strutturali; 
la contribuenza, al netto 
delle spese di riscossione, 
di circa sei milioni e sei-
centocinquantamila euro. 
A ciò vanno aggiunti 
6.423.000 euro per inter-
venti di carattere straordi-
nario con finanziamenti 
pubblici.  
 
 

Emilia-Romagna 
STRADE PER 

L’APPENNINO  
 
Opere per 775.000 euro in 
11 interventi nell’Appen-
nino reggiano a beneficio 
delle comunità di 8 comu-
ni diversi: è la sintesi di 
opere che il Consorzio di 
bonifica dell’Emilia Cen-

trale  (con sede a Reggio 
Emilia) ha previsto assie-
me alle comunità della 
montagna. Si tratta di in-
terventi su strade di ac-
cesso a borghi ed aree ar-
tigianali, contribuendo alla 
vivibilità ed all’economia 
della montagna grazie ai 
contributi stanziati dal-
l’Amministrazione Provin-
ciale reggiana attraverso 
l'Asse 3 del Programma di 
Sviluppo Rurale della Re-
gione Emilia-Romagna. 
Ne saranno interessati i 
comuni di Toano, Villa Mi-
nozzo, Baiso, Canossa, 
Ramiseto, Quattro Castel-
la, Viano, Carpineti. 
 
 

Veneto 
AUTODEPURAZIO-
NE + SICUREZZA 

IDRAULICA:  
SI DISINQUINA  

LA LAGUNA  
 
Un finanziamento aggiun-
tivo di 400.000 euro è sta-
to disposto dalla Regione 
Veneto per completare i 
lavori di ricalibratura nei rii 
di Piove in fase di ultima-
zione da parte del Con-
sorzio di bonifica Bac-
chiglione  (con sede a 
Padova). I lavori hanno in-
teressato gli scoli “Liettoli”, 
“Rio Primo Ramo”, “Rio 
Ramo Principale” e “Sa-
verga”, per una lunghezza 
complessiva di circa dicia-
sette chilometri. Gli alvei 
sono stati adeguati e sono 
state realizzate ampie go-
lene con la duplice funzio-
ne di incrementare l’atti-
vità autodepurativa delle 

acque, nonché di trattene-
re i maggiori volumi idrici 
in caso di piena; grazie a 
questi interventi, finanziati 
nell’ambito della Legge 
Speciale per Venezia, si 
otterrà la riduzione annua-
le di almeno dieci tonnel-
late di azoto e di una ton-
nellata di fosforo, sversate 
in laguna. 
 
 

Toscana 
MANUTENZIONE 
DEL TERRITORIO 
IN CONVENZIONE 

CON GLI AGRI-
COLTORI  

 

Appartengono ai bacini 
“lago di Massaciuccoli”, 
“Massarosa”, “Pietrasan-
ta”, “Viareggio”, “Serra-
vezza”, le aziende agrico-
le, che nel 2012 collabore-
ranno con il Consorzio di 
bonifica Versilia Massa-
ciuccoli per la manuten-
zione del territorio; a tale 
collaborazione, sostenuta 
anche dalle Organizzazio-
ni Professionali Agricole, 
l’ente consortile ha desti-
nato un finanziamento di 
circa centomila euro. Tali 
aziende sono iscritte nel 
registro delle imprese, o-
perano nel comprensorio, 
utilizzano mezzi ed attrez-
zature moderne, adeguate 
agli standard di sicurezza 
richiesti dalle normative; a 
loro saranno affidati lavori 
specifici di pulizia, manu-
tenzione e sistemazione di 
corsi d’acqua.  
 

 


